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5. COMPRENSORIO MONTICELLI EST 

5.1 VERIFICA PRELIMINARE 

L’ Area AP – 9 è sita in località Monticelli in corrispondenza del tratto orientale dell’ insediamento 

abitativo a monte di via dei Gelsomini, in corrispondenza di un pendio arenaceo-sabbioso esposto 

a Sud, in parte edificato. 

L’ Area AP – 30 è sita in corrispondenza del tratto terminale del tessuto urbano di Monticelli: tra 

via dei Gelsomini e la S.S. n.4, in corrispondenza del limite di monte del terrazzo alluvionale 

recente, T3, in sinistra orografica del F. Tronto. 

 

Stralcio Zonizzazione di Progetto 

 

L’area AP - 9 è estesa lungo il versante meridionale del basso rilievo collinare arenaceo, 

culminante localmente a quota 180,00 m circa s.l.m., appartenente ai rilievi basso collinari che 

confinano a Nord, il terrazzo alluvionale del F. Tronto, e costituiscono i versanti occidentali e  

meridionali dello spartiacque tra il T. Bretta, ad Est, ed il F. Tronto, a Sud. 

Tale versante meridionale è inciso da varie vallecole che, nella zona in oggetto, appaiono 

diffusamente edificate; la parte settentrionale dell’ area in oggetto si estende al piede dei versanti 

arenacei e della vallecola compresa, mentre il tratto meridionale si estende in corrispondenza dell’ 

ampia fascia di accumulo terrigeno ubicata a valle e prossima al terrazzo alluvionale di Monticelli, 

diffusamente edificato. 

I pendii arenacei e le vallecole interessati dall’area in trasformazione, risultano molto stabili e 

presentano una lieve pendenza (pendenza media = 10% circa) verso sud; le arenarie di base, 
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affioranti o sub-affioranti in corrispondenza dei pendii arenacei, sono sovrastati da coltri di 

copertura limo-sabbiose, dello spessore di circa 5,00 in corrispondenza delle vallecole. 

La parte di valle dell’ area AP – 9, sub pianeggiante con terreni in ottimo equilibrio, presenta una 

morfologia molto regolare, con terreni in ottimo equilibrio, costituiti da limi sabbiosi e sabbie di 

origine colluviale ed in parte eluviale, aventi spessori piuttosto elevati, dell’ ordine dei 12,00 m 

circa. 

L’area AP – 30, appartiene ad una porzione di territorio caratterizzata dal punto di vista geologico-

geomorfologico dalla presenza del terrazzo alluvionale di III^ Ordine (T3), limitato a monte (Nord) 

dai versanti arenacei basso collinari di Monticelli, antiche sponde fluviali, ed esteso a valle, fino 

all’asta attuale, incassata, del F. Tronto. 

La quota media s.l.m. della zona considerata è di 108 m. circa. 

Tale area costituisce un modesto completamento dell’ insediamento urbano di Monticelli est, 

pertanto la nuova edificazione non comporterà’ incrementi del rischio idraulico. 

 

In conclusione, il tratto di territorio comprendente l’ area in trasformazione, è caratterizzata da un 

assetto geomorfologico in ottimo equilibrio, senza segni di dissesti franosi in atto o potenziali. 

Le aree studiate non sono interessate dalla perimetrazione di aree in dissesto idrogeologico 

cartografate dal P.A.I. 
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Stralcio PAI Tav. 10-14 
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Data la situazione idrogeologica descritta, la zona in oggetto non è interessata da vulnerabilita’ 

idrogeologica ed idraulica; gli interventi edificatori previsti non incrementano il rischio idraulico 

della zona. 

Le aree in esame non sono state interessate da fenomeni di inondazione/allagamento del reticolo 

idrografico o da dinamiche fluviali in tempi storici. 

 

Tali aree sono poste a quote topografiche e distanze dal corso d’acqua  tali che le dinamiche 

fluviali non interferiscono e non possono interferire con la stabilità e le condizioni di rischio 

idraulico della zona in studio; pertanto la verifica di compatibilità idraulica risulta soddisfatta dalla 

presente Verifica Preliminare. (vedi criteri e modalità adottati con deliberazione Giunta Regionale 

del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


